
ALL.  3

FACSIMILE atto di concessione (su carta intestata della filiale dell’Agenzia del Demanio)

ATTO DI CONCESSIONE 

DI IMMOBILI ADIBITI A LUOGHI DI CULTO

E DELLE RELATIVE PERTINENZE

COMUNE DI ……………………

DI PROPRIETÀ DELLO STATO

Atto pubblico del …..

Rep. n. …..

Prot. n. …..

[NOTA: L’atto è di competenza dell’Agenzia del Demanio e il presente facsimile ha valore esemplificativo]
L’anno ……….., il giorno ……….. del mese di ……………(00/00/0000) nella sede dell’Agenzia del demanio – filiale di…………………….., in via…………. (città).

Dinanzi al sottoscritto, 
, quale Ufficiale rogante dell'Agenzia del demanio, designato con
, compaiono:

, per  l'Agenzia del Demanio, codice fiscale ………………………………(nel seguito, per brevità, l’”Agenzia");
……
,  nella qualità di legale rappresentante dell'Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto denominato ………………………………………… …………………………… con sede in 
, iscritto nel registro delle persone giuridiche presso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di …………… al n…….., codice fiscale……………… (nel seguito, per brevità, l’“ente concessionario”, oppure l’ “ente ecclesiastico”).

I detti comparenti (nel seguito, congiuntamente, le “Parti”), della cui identità e funzioni sono certo, rinunciano con il mio consenso all'assistenza di testimoni.
Premesso che:
-
il Demanio dello Stato è proprietario dei beni immobili adibiti a luogo di culto e relative pertinenze, siti in …….……………………………………, dettagliatamente descritti nella consistenza e nella intestazione catastale nel verbale di sopralluogo redatto in data……………. (allegato A);
· la legge 2 aprile 2001, n. 136, recante disposizioni in materia di sviluppo, valorizzazione ed utilizzo del patrimonio immobiliare dello Stato, unitamente ad altre disposizioni in materia di immobili pubblici, ha previsto all'art. 2, comma 4, che i beni immobili appartenenti allo Stato, adibiti a luoghi di culto, con le relative pertinenze, in uso agli Enti Ecclesiastici, siano agli stessi concessi gratuitamente, al medesimo titolo e senza applicazione di tributi;

· l’art. 23 del dPR 13 settembre 2005, n. 296, dispone che i beni immobili di proprietà dello Stato adibiti a luoghi di culto, con le relative pertinenze, in uso agli enti ecclesiastici, sono agli stessi concessi o locati gratuitamente al medesimo titolo e senza applicazione di tributi. Il regime della gratuità delle concessioni e locazioni si applica dalla data di entrata in vigore della legge n. 136/2001, restando acquisite all'erario le somme eventualmente corrisposte. Per il periodo antecedente l'entrata in vigore della legge n. 136/2001, i rapporti economici pendenti sono definiti con la corresponsione di un canone ricognitorio annuo pari ad euro 150,00, restando acquisite all’erario le somme eventualmente corrisposte per importi superiori;
· gli immobili sopra indicati sono a tutt'oggi utilizzati dall’ente concessionario;
· tra le Parti sono stati definiti i rapporti economici pendenti ai sensi dell'art. 23, comma 3, del dPR n. 296/2005;

· 
ai sensi degli artt. 9, 16 e 25, comma 2, del dPR n. 296/2005 è stata richiesta al Ministero per i beni e le attività culturali esplicita autorizzazione alla stipula del presente atto;  

· la competente Direzione Regionale del summenzionato Ministero ha rilasciato, con la nota prot. .... del……., che si allega al presente atto quale parte integrante, la prescritta a autorizzazione alla stipula, ;  

· si rende, pertanto, necessario regolarizzare formalmente, in applicazione della normativa sopra richiamata, i rapporti tra l’Agenzia e l’ente concessionario;

si addiviene alla stipula del presente atto.
ARTICOLO 1

La narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto di concessione.

ARTICOLO 2

Oggetto della concessione

L’Agenzia concede in uso all'ente ecclesiastico i beni immobili di  cui all’allegato A. 

Detti immobili vengono concessi nello stato, di fatto e di diritto, in cui si trovano attualmente, e che l’Ente concessionario dichiara di ben conoscere.
ARTICOLO 3

Durata della concessione

La concessione avrà la durata di anni diciannove a decorrere dal   …/…/…. al …/…/…, ed è rinnovabile automaticamente per ugual periodo, ai sensi dell’art. 25, comma 1, del dPR n. 296/2005.
È data facoltà di recesso all'ente ecclesiastico, con preavviso di tre mesi, qualora venga meno la destinazione d'uso prevista dall'art. 4 del presente atto.
ARTICOLO 4

Canone della concessione

Ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 296/05 gli immobili citati in premessa e meglio descritti nell'Allegato A vengono concessi gratuitamente all’Ente ecclesiastico, senza applicazione di tributi, per essere adibiti ad attività di religione o di culto.

ARTICOLO 5

Decadenze

L’ente ecclesiastico si impegna: 

a. – a mantenere in buono stato di conservazione l’immobile concesso;

b. – a non mutare la destinazione del bene o, comunque, a farne un uso conforme alla sua destinazione;

c. – a non sub-concedere, locare o comunque concedere l’utilizzazione a qualsiasi titolo, anche gratuito e temporaneo, in tutto o in parte, il bene o le sue pertinenze, oggetto della concessione.

In caso di mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente atto l’Agenzia dichiara la decadenza dalla concessione. Il provvedimento di decadenza è adottato nel termine di sessanta giorni dall'accertamento dell’inadempimento nel rispetto delle procedure di cui all’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

ARTICOLO 6

Revoca

L’Agenzia può procedere, con il rispetto del termine di preavviso di sei mesi, alla revoca della concessione in caso di sopravvenienza di esigenze di carattere governativo, salvo rimborso per le eventuali migliorie preventivamente concordate ed apportate, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del dPR n. 296/2005.

La stessa Agenzia comunica l’avvio del procedimento di revoca con le modalità di cui al comma 1 della normativa succitata.
ARTICOLO 7

Manutenzione – migliorie ed addizioni

Ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge n. 136/2001, sono a carico dell'ente concessionario gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria. L’ente concessionario è tenuto, inoltre, ad assumere gli oneri, le contribuzioni e gli obblighi di qualsiasi natura gravanti sul bene stesso.

È fatto espresso divieto all'ente concessionario di eseguire o far eseguire sui beni oggetto della presente concessione e sulle relative pertinenze, senza preventivo consenso scritto dell’Agenzia, migliorie o innovazioni di qualsiasi natura, le quali, in ogni caso, rimangono di diritto acquisite gratuitamente al Demanio dello Stato ai sensi dell'art. 8 del dPR n. 296/2005, senza che 1'ente concessionario possa asportarle o pretendere compensi alla fine della concessione.
Resta, in ogni caso, salvo il diritto insindacabile dell’Agenzia del demanio di chiedere, ove lo ritenga opportuno, che l’ente concessionario rimetta in pristino gli immobili concessi, a proprie cura e spese. In caso di inadempimento vi provvederà direttamente l’Agenzia concedente, addebitando la spesa al concessionario.

Nel caso in cui si tratti di un immobile di interesse storico artistico, gli interventi dovranno preventivamente essere autorizzati dalla competente Soprintendenza.
ARTICOLO 8

Accesso al bene

L’Agenzia potrà disporre accertamenti periodici in ordine al rispetto degli obblighi assunti dall’ente concessionario e all'osservanza delle prescrizioni concernenti le modalità di utilizzazione dei beni, secondo le procedure previste dal dPR n. 367/1998, informandone l'ente ecclesiastico con congruo preavviso.
ARTICOLO 9

Esonero di responsabilità

L'ente concessionario esonera l’Agenzia da ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti dall'utilizzo dei beni oggetto del presente atto, da fatti, omissioni o colpe proprie, di custodi, o di terzi in genere, od in conseguenza della esecuzione di lavori.
ARTICOLO 10

Risoluzione delle controversie

Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti in ordine alla interpretazione e/o esecuzione del presente atto, e che non fosse possibile risolvere bonariamente, è competente il Foro dove l’Agenzia del demanio ha il proprio domicilio.

Articolo11

Spese

Tutti gli oneri connessi alla registrazione e trascrizione del presente atto sono a carico dell'ente concessionario.

ARTICOLO 12

Normativa

Per quanto non previsto nel presente atto valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e del Regolamento di Contabilità dell’Agenzia del demanio.

ARTICOLO 13

Elezione domicilio

Ai fini del presente atto, le parti contraenti eleggono domicilio come segue:

1 - …………………………. presso l’Agenzia del demanio, filiale ………………, via….

2 - ………………………………………………………………………………………. presso……………………………………………………….

ARTICOLO 14

Efficacia

Il presente atto di concessione è fin d’ora vincolante per l’ente concessionario, mentre per l’Agenzia lo sarà soltanto dopo il prescritto visto di approvazione da parte del Direttore della filiale…………….

Letto, firmato e sottoscritto.

Per l’Agenzia del demanio………………………………………….

Per l’ente ecclesiastico……………………………………………..

L’Ufficiale Rogante ………………………………………………..

L’Ente ecclesiastico dichiara di approvare specificatamente, ad ogni effetto di legge, le disposizioni contenute negli artt. 5,6,7,8,9,10,11 del presente atto.

Per l’ente ecclesiastico………………………………………………..
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